
          

                                       Un atlante “fantasmico”!
La festa più paurosa dell’anno si avvicina.  A tal proposito consigliamo di
sfogliare un atlante a tutti i fantasmini, zombietti, mostriciattoli e
streghette che la notte, alla vigilia di Ognissanti, infesteranno le strade e i
pianerottoli dei condomini in cerca di caramelle e in vena di far scherzi. 
Sapete cos’è un atlante? È un grande libro illustrato con cartine e mappe
che rappresentano i paesi del mondo e alcuni, gli atlanti storici, le storie
del mondo. C’è però un "primo" atlante molto particolare. 
È l’albo illustrato, con i disegni di Patrik Antczak e i testi di Petra 
Bartikova e Štěpánka Sekaninová, dal titolo: "Il mio primo atlante dei
fantasmi e dei loro amici (streghe, folletti, mostri e creature
fantastiche)", pubblicato dalla casa editrice Donzelli, nel 2019. Per farvi
comprendere il contenuto leggiamo la quarta di copertina: Non tutti i fantasmi si
aggirano ululando sotto un lenzuolo – c’è chi ha le ali, chi le corna, chi è dispettoso, chi
sputa fuoco, chi è puzzolente, chi va per mare, chi sbuca da una lampada, chi vive in
una casa con le zampe di gallina e chi si porta la testa sottobraccio. Ogni popolo del
mondo ha i suoi spiritelli buoni o cattivi, i suoi diavoli, le sue streghe, le sue creature
fantastiche e i suoi mostri – ma come si fa a riconoscerli? Ecco un libro che ci svela tutti i loro trucchi 
e ci aiuta a non aver paura e persino a fare amicizia con quelli più simpatici. Un vero e proprio 
atlante, con le mappe dei sette continenti, in cui si possono scoprire personaggi sconosciuti.
Percorriamo, leggendo il libro, il giro del mondo attraverso le storie di "strani" e  "mostruosi" 
personaggi: ragni giganti, fantasmi col sombrero, cowboy
senza testa, ginn, sirene, lupi mannari, vampiri
mesopotamici e streghe dei boschi. Nelle prime pagine
incontriamo l’Indice dell’atlante che ci fa capire come è
organizzato il libro. Scorrendo i continenti con i relativi
orripilanti e talvolta divertenti personaggi possiamo farci
un’idea di dove si trovino nei vari luoghi della terra. Così
possiamo stare sempre in guardia e alla larga durante i 
nostri viaggi! Ad esempio scopriamo nel continente
europeo - a pagina 12 e 13 - l’esistenza del Dragone a tre teste che se non
fosse per le due teste di troppo, si direbbe un dinosauro... E sfogliando le sue
coloratissime pagine, potrà capitare di scoprire storie e leggende mai
sentite prima. È decisamente un bel modo per familiarizzare con culture
lontane nel tempo e nello spazio, approfondire la propria e cominciare a
capire come funzionano i miti e nascono le credenze popolari. 
A pagina 7 si parla di un nobile da brividi: il Conte Dracula. Un tipo pallido
dai capelli corvini e i denti molto affilati. Tutte le notti gli viene una gran voglia



di succo di lamponi e di fragola, e allora parte dal suo castello in Transilvania in cerca di qualcuno 
disposto a dargli un po’ di queste leccornie. E, udite udite ha i pipistrelli per amici. Ma come si fa a 
avere questi animali per amici, è un bel mistero!  Vogliamo leggere il libro? Non resta che 
prenderlo in prestito. Lo trovate in sala Tweenager sugli scaffali dei libri divulgativi tra quelli 
che narrano dei Racconti e delle tradizioni di esseri paranormali in forma umana e semiumana 
collocato R .AL.398.21.ANT.1
Accipicchia che argomento da brividi! Ispirati dai
simpatici amici del Conte Dracula prepariamo dei 
dolcissimi pipistrelli! Facilissimi da fare e molto
scenografici da vedere.
Allacciamo il grembiule? "Cucinanti in erba" e Sous
Chef iniziamo! Occorrono: biscotti rotondi doppi al
cioccolato farciti con una crema bianca (si trovano
facilmente in vendita nei negozi), occhi di zucchero (si
trovano in vendita nelle drogherie più fornite), un
poco di cioccolato fondente. Dividiamo i biscotti in

modo da avere due dischi.
Con una piccola spatola
(come la palettina del
gelato) raschiamo via la farcitura bianca
(se volete potete gustarla!). Un disco del
biscotto lo dividiamo a metà e l’altro
lasciamolo intero, essendo molto fragili
rischiamo che si rompano, dobbiamo
essere molto delicati.  La prossima operazione sarà a cura del Sous
Chef. Fondiamo a bagnomaria un po’ di cioccolato (gocce di 
cioccolato o piccoli quadrati di una tavoletta o quello che avete a 
disposizione).  Appena è fuso iniziamo velocemente la 
composizione. Versiamo una grande goccia sul biscotto intero dalla 
parte esterna (non dove era la farcitura) e sopra appoggiamo le 
due metà dell’altro biscotto come nel disegno, costituiranno le ali 
del pipistrello. Nella parte inferiore incolliamo gli occhi di zucchero.
Lasciamo solidificare. I dolcissimi pipistrelli possono spiccare il volo
nella notte di Halloween. Ai nostri pipistrelli abbiamo attribuito un 
nome, come si chiamano? Pipi, Stre e Llo. Ovvio! I Conti Dracula 

dei "Cucinanti in erba" sono ben due e non solo sono golosi di succo rosso,
ma addirittura ci sguazzano! Notte da brividi. Brrr Brrrr! MRC
 


